
 
 

CHIARIMENTI AL 15/11/2023 
 

CHIARIMENTO n.1) LOTTO 29 

Siamo a richiedere chiarimenti come di seguito andiamo ad elencare:      

1) Si chiede conferma che le misure 150x200 siano un refuso e che la dimensione corretta per i velcri fissatubi 
sia 15X2cm; 

2) Si chiede conferma che la tasca a 3 scomparti sia una e non due; 
3) Si chiede conferma che il telo in TNT triaccoppiato 250x300cm con foro ovale 20x30 dotato di film, NON 

SIA MUNITO DI SACCA RACCOLTA LIQUIDI.  

RISPOSTA 

1) Trattasi di refuso, la dimensione corretta è 15X2cm 
2) Si conferma che la tasca a 3 scomparti sono 2 
3) Il telo in TNT triaccoppiato 250x300cm con foro ovale 20x30 dotato di film, DEVE ESSERE 

MUNITO DI SACCA RACCOLTA LIQUIDI 

 

CHIARIMENTO n.2) LOTTO 16 

In riferimento al LOTTO 16, si chiede se la descrizione dettagliata della apparecchiatura si limita a quanto 
specificato al punto n.16 pubblicato oppure se ci fosse una ulteriore parte, non pubblicata con una descrizione 
più dettagliata della apparecchiatura da proporre. 

RISPOSTA 

Si limita a quanto specificato al punto 16 

 

CHIARIMENTO n.3) amministrativo 

In merito alla capacità tecnica e professionale si chiede se nella fase di partecipazione sia sufficiente presentare 
autodichiarazione del possesso dei requisiti tramite DGUE o se si deve sin d'ora presentare comprova tramite 
uno o più documenti richiesti. 

RISPOSTA 

Autodichiarazione tramite DGUE 

 

CHIARIMENTO n.4) LOTTO 31 

Si chiede in merito al lotto 31 di specificare se si tratta di un kit unico oppure di un assemblato di vari 
dispositivi. Per nostra conoscenza, non esiste un dispositivo del genere e la descrizione relativa a fattori di 
crescita, più carrier biologic più granuli di osso, rendono molto confusionaria o poco chiaro il prodotto da offrire, 
tanto più che si vogliono usare fattori di crescita per far osteointegrare una protesi cranioplastica in titanio! Si 
richiede quindi una descrizione più chiara o se sono dispositivi diversi e assemblati di dividere il lotto, così non 
si consente un’equa partecipazione alla gara e potrebbe limitare la partecipazione ad un unico fornitore. 

RISPOSTA 

Si conferma quanto specificato precedentemente 

 



 
 
 

CHIARIMENTO n.5) LOTTI 10 e 21 

LOTTO 10 

Si chiede: 
1) se il sostituto osseo può essere costituito in granuli sintetici bifasici di Beta-Tricalciofosfato /idrossiapatite 
(invece di calciofosfato/tricalciofosfato); 
2) se nella gamma di formati disponibili vanno bene 5, 16, 30 cc (invece di 5, 15, 30cc); 
3) dal momento che il prezzo di base d' asta è unico, se il prezzo offerto deve essere unico per tutti i formati. 
 

RISPOSTE 

1e2) E’ possibile previa dichiarazione di equivalenza 

3) Attenersi a quanto specificato nel capitolato 

 

LOTTO 21 

Si chiede se il sostituto osseo può essere composto da Sostituto osseo sintetico, pronto in siringa per 
applicazione, composto da chips di vetro bioattivo 45% SiO2 - 24,5% Na2O - 24,5% CaO - 6% P2O5 in due 
misure piccole e grandi e da un vettore fosfolipidico riassorbibile che non sia la lecitina ma polietilen-glicole e 
glicerolo. 
Inoltre, si chiede se il prezzo offerto deve essere unico per entrambi i formati (in siringa da 5 cc e da 10 cc), 
visto che il prezzo di base d'asta è unico.. 
 

RISPOSTE 

Possibile previa dichiarazione di equivalenza, per il prezzo attenersi a quanto specificato nel 
capitolato 

 

CHIARIMENTO n.6) LOTTO 26 

In merito al lotto n. 26 si chiede voler specificare da quante viti deve essere composto un impianto tipo 

RISPOSTA 

Un impianto tipo deve essere comporto da almeno 4 viti 

 

CHIARIMENTO n.7) amministrativo 

chiediamo gentilmente la possibilità di applicazione della riduzione del 20% (sia su provvisoria che eventuale 
definitiva) come è previsto da comma 8 art. 106 dlgs 36 2023 che riportiamo parzialmente: “L'importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le 
riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l'operatore economico possegga uno o più delle certificazioni 
o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti di gara iniziali che fissano anche 
l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto.” 

RISPOSTA 

Si conferma. 

 

            Il RUP 
        Dr.ssa Stefania Bongiovanni 


